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Fabio Capanni

Progetto per il Centro Culturale Ex Macelli, Castiglion Fiorentino (AR)

Fabio Capanni; collaboratori: Simone Barbi, Alberto Becherini, Angela Benfante, 
Gianluca Buoncore, Iacopo Farolfi, Francesco Rega, Alessandro Sordi, Daniele Vanni
2019

Il progetto di riqualificazione architettonica ed urbana del complesso Ex Macelli 
a Castiglion Fiorentino ambisce, attraverso interventi mirati, a restituire alla 
città alcuni luoghi nevralgici del tessuto urbano, valorizzandone il carattere e 
l’immagine di porta urbana.
L’intervento si pone come primo obiettivo la riqualificazione del sistema delle 
mura e delle torri, ad oggi soverchiate dall’aggregazione dei volumi assommati 
nel tempo in maniera disordinata, per restituirle allo spazio pubblico cittadino. 
L’idea dalla quale muove il progetto è quella di trasformare il complesso degli 
Ex Macelli nella porta fisica della città aprendo un varco nella torre posta a 
sud del lotto.
Se da un lato la messa in valore della rampa esistente recupera e potenzia la 
funzione di percorso urbano, accessibile a tutti, conducendo il visitatore da 
Piazza Garibaldi fin dentro le mura attraversando la torre a cielo aperto e la 
‘galleria dei rioni’, dall’altro lato una parete continua in acciaio corten avvolge 
l’eterogeneità dei fabbricati esistenti conferendo loro un carattere di unitarietà 
e, insieme alla demolizione di alcune superfetazioni, contribuisce a definire un 
nuovo rapporto di continuità con le mura storiche.
Il complesso esistente, sviluppato tra il sistema murario antico e la nuova parete, 
viene riorganizzato secondo una nuova distribuzione calibrata in accordo con le 
funzioni pubbliche proposte e connotata da una spiccata flessibilità funzionale 
nell’ambito della quale, le attività previste sono molteplici ed integrate tra di loro, 
favorite da una configurazione dello spazio adattabile alle più svariate esigenze. 
La scelta delle funzioni proposte è derivata dalla lettura delle potenzialità 
urbane del complesso degli Ex Macelli come polo pubblico di promozione del 
territorio e porta di città ed è volta a contribuire ad una riconfigurazione minima 
degli spazi esistenti declinata secondo una inedita dialettica tra nuovo e antico. 


